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	Operatore Economico: 

	
	  
	

	
	
	
	

	/
	/
	
	

	OGGETTO: RICHIESTA DI OFFERTA – PROCEDURA COMPARATIVA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEI LAVORI AI SENSI DELL’ARTICOLO 36, COMMA 2, LETTERA A DEL DECRETO LEGISLATIVO 50-2016 –

Interventi di ammodernamento ed adeguamento delle cabine di trasformazione dell’impianto delle lampade votive, sostituzione di alcune delle telecamere di sicurezza e manutenzione ordinaria degli impianti.

	

	CIG: Z211E50898



      Si invita codesta ditta a partecipare alla procedura comparativa per l’affidamento degli interventi di cui in oggetto.
        A tale scopo si prescrive che il termine ultimo per la presentazione del preventivo-offerta:

a)
è fissato per:
	LE ORE: 12,00 


	DEL GIORNO: 17.05.2017


b)
il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive;

c)
il recapito tempestivo dell’offerta in ogni caso è a rischio esclusivo dell’offerente e la Stazione appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo o del mancato recapito.

          Modalità di presentazione dell’offerta ai fini della partecipazione alla procedura comparativa:

a)
L’offerta deve essere contenuta in un plico di invio che deve contenere necessariamente al suo interno due buste: 

una busta denominata BUSTA A: contenente la DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA che in effetti è costituita dal Modello A predisposto dalla stazione appaltante e, facoltativamente, dalla documentazione ulteriore che l’operatore economico intendesse facoltativamente ed autonomamente produrre;
una busta denominata BUSTA B: contenente l’OFFERTA ECONOMICA che, in effetti, è costituita dall’apposito modello da compilare, firmare e sul quale applicare una marca da bollo da euro 16,00; 

Il suddetto plico deve pervenire quindi alla Stazione Appaltante:

---
entro il termine perentorio di cui al precedente punto 1.1., lettera a);


all’indirizzo di cui appresso;

---
con una delle modalità di cui al seguente articolo 1.3, lettere b1), b2, b3) e b4);
Il plico di partecipazione deve contenere obbligatoriamente al proprio interno quindi, DUE buste, recanti l’intestazione del mittente, l’oggetto della presente procedura comparativa e la dicitura inequivocabile, rispettivamente a seconda del contenuto, come segue:
	BUSTA A 

«Documentazione Amministrativa »
	BUSTA B 

«Offerta Economica»


Recapito del plico di partecipazione presso la Stazione appaltante e modalità di consegna.

a)
il recapito fisico della Stazione appaltante è il seguente:

	Ente
	Comune di Sorrento – Ufficio Protocollo
	Ufficio
	Tecnico – 3° Dipartimento

	Indirizzo
	Piazza Sant’Antonino n.1
	
	

	CAP
	80067
	Località
	SORRENTO
	Provincia
	NA


b)
il recapito di documenti deve pervenire alla Stazione appaltante all’indirizzo di cui alla lettera a), con una delle seguenti modalità:

b.1)
a mezzo raccomandata del servizio postale universale ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261;

b.2)
mediante operatore (agenzia di recapito o corriere) titolare di licenza individuale o autorizzazione ai sensi rispettivamente degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261;

b.3)
nella forma di auto-prestazione ai sensi dell’articolo 8 decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261;

b.4)
direttamente consegnando a mano il plico stesso nell’Ufficio Protocollo sito in Sorrento alla Piazza Sant’Antonino n° 1, negli orari di apertura del predetto Ufficio al pubblico, senza le formalità di cui ai precedenti punti sub. b.1), sub. b.2) e sub. b.3);  
c)
la consegna, qualunque sia la modalità di presentazione, deve avvenire nei giorni feriali, dal Lunedì al Venerdì, sempre se non festivi, escluso il sabato, dalle ore 08:30 alle ore 12:30 e dalle ore 15:30 alle ore 17:00 anche nei giorni di Martedì e Giovedì; in tal caso fanno fede la data e l’ora di presentazione apposte sul plico a cura dell’addetto alla ricezione; 

d)
il plico di partecipazione, contenente al suo interno sia la busta A sia la busta B contenenti la documentazione richiesta ed inserita a cura del concorrente, deve essere chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dall’offerente; la sigillatura deve essere effettuata con ceralacca o nastro adesivo antistrappo o altra modalità di chiusura ermetica idonea ad assicurare l’integrità del plico e impedirne l’apertura senza lasciare manomissioni o segni apprezzabili; per lembi di chiusura si intendono quelli incollati dall’offerente e non anche quelli pre-incollati meccanicamente in fase di fabbricazione;

e)
il plico di partecipazione, recapitato alla Stazione appaltante, deve recare all’esterno, oltre all’intestazione dell’offerente, le indicazioni relative all’oggetto della presente procedura comparativa e al giorno di scadenza della medesima; deve altresì recare all’esterno la dicitura «Documenti di gara: NON APRIRE».

      Allo scopo di consentire a codesta ditta una congrua valutazione del tipo dei lavori a farsi si trasmette in allegato il computo metrico redatto dal tecnico comunale Geom. Salvatore Esposito.
Luogo di esecuzione:Cimitero comunale sito in via San Renato.
Breve descrizione dell’intervento: 
Trattasi dell’esecuzione di interventi diretti ad assicurare, integrare e mantenere l’efficienza operativa degli impianti delle lampade votive e a garantire la loro sicurezza, che comprendono l’ammodernamento ed adeguamento delle cabine di trasformazione dell’impianto lampade votive e la sostituzione delle telecamere di sicurezza, anche ai fini di una temporanea gestione ordinaria degli stessi.

L’operatore economico deve esprimere la propria offerta di ribasso rispetto all’importo impegnato come da determinazione n.      del….. di euro 14.875,65 (per gli interventi), oltre euro 170,25 a titolo di oneri per l’attuazione dei Piani di sicurezza, non soggetti a ribasso.

Si specifica che la spesa per l’esecuzione degli interventi diretti a garantire la funzionalità , la sicurezza ed adeguatezza degli impianti ammonta ad € 21.098,46, che allo stato trova copertura solo per quota parte, di conseguenza, si procederà all’esecuzione delle restanti opere di cui al computo metrico qualora l’A.C. provveda ad individuare, nel frattempo, la corrispondente parte di finanziamento del periodo di validità del rapporto posto in essere in relazione e compatibilmente alle eventuali sopravvenienti disponibilità finanziarie nell’ambito della programmazione economico-finanziaria.
Durata dell’appalto o termine di esecuzione:  giorni novanta naturali, successivi e continui, prorogabili per ulteriori ……………………… giorni.
Modalità di stipulazione del contratto e modalità di contabilizzazione dei lavori
Stipula del contratto: A corpo.
Modalità e criterio di aggiudicazione: Offerta del prezzo più basso espresso mediante ribasso percentuale UNICO rispetto all’importo di € 14.875,65.
Trattandosi di una procedura comparativa l’operatore economico è facultato, ove e se solo intenda farlo, ad esporre con una propria relazione illustrativa le autonome proposte relative alle caratteristiche migliorative del servizio e da inserire in apposita busta nel plico generale con indicazione del seguente oggetto: “”Proposte relative alle caratteristiche migliorative del servizio offerte”;

Modalità di applicazione del ribasso: Il ribasso offerto si applica sull’importo di euro 14.875,65 oltre gli oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso e quantificati in euro 170,25 Il ribasso percentuale UNICO offerto non riguarda quindi né si applica agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza;
Si precisa che qualora l’A.C. provveda ad individuare la corrispondente parte di finanziamento per l’esecuzione della restante parte degli interventi nel periodo di validità del rapporto posto in essere in relazione e compatibilmente alle eventuali sopravvenienti disponibilità finanziarie nell’ambito della programmazione economico-finanziaria, la ditta aggiudicataria dell’appalto provvederà all’esecuzione degli stessi, applicando il ribasso percentuale presentato in sede di gara.
Subappalto: E’ consentito nei limiti e previsioni di legge.
Situazione personale dell’offerente: 

Da dimostrare con una o più dichiarazioni, redatte secondo la forma semplificata di cui al D.P.R. 445/2000, allegando fotocopia del proprio documento di identità o altro documento equipollente, attestante la sussistenza dei seguenti requisiti e condizioni: 

1) requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 83, c.3 del D. Lgs. n° n. 50 del 2016, costituiti dalla:

iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, artigianato, Agricoltura o altro registro ufficiale Certificato della C.C.I.A.A.,;
2)
requisiti di ordine generale ovvero assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016, così come enunciate dal dettato del predetto articolo 80 e che l’operatore economico concorrente è tenuto a dichiarare, come sancito dalla specifica norma qui di seguito riportata, per la parte che qui interessa:

Articolo 80 – Motivi di esclusione:

“””””””1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105 (Sub-appalto)  comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 698-bis, 698-ter e 698-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 9 marzo 2019, n. 29;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 89, comma 9, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 9-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.

3. L'esclusione di cui al comma 1 andrà disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato é stato depenalizzato ovvero quando é intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato é stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

4. Un operatore economico é escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 98-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.

5. Le stazioni appaltanti - ed anche questa stazione appaltante - escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora:

a) la stazione appaltante - e quindi nello specifico questa stazione appaltante - possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice, che così recita: “””c.3. Nell'esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli operatori economici rispettano gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X.”””””

b)l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;

c) la stazione appaltante - e quindi nello specifico questa stazione appaltante - dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si é reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano, così come definite dal legislatore: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 92, comma 2, non diversamente risolvibile;

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo67non possa essere risolta con misure meno intrusive;

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all'articolo19 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55.

L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non é stata rimossa;

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

6. Le stazioni appaltanti -  e quindi nello specifico questa stazione appaltante - escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5.

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, é ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

8. Se la stazione appaltante - e quindi nello specifico questa stazione appaltante - ritenga che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non é escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione ne viene data motivata comunicazione all'operatore economico.

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata é pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso é pari alla durata della pena principale.

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356odegli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione é cancellata e perde comunque efficacia.

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c).

14 . Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo”””””
Adempimenti successivi a carico dell’operatore economico per il perfezionamento dell’affidamento:
Fornire tempestivamente alla Stazione appaltante tutta la documentazione necessaria alla instaurazione del rapporto contrattuale e le informazioni necessarie allo stesso scopo e, cioè:
a)Depositare presso la stazione appaltante le dovute cauzioni e assicurazioni come segue:

---
la cauzione definitiva di cui all’articolo 103 del decreto legislativo n. 50-2016;

---
la polizza assicurativa contro i rischi dell’esecuzione e la garanzia di responsabilità civile di cui all’articolo 103, comma 7, del decreto legislativo n. 50-2016, per l’importo minimo di euro 500.000,00;

b)Si rappresenta la circostanza che se l’operatore economico è costituito in forma societaria diversa dalla società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a responsabilità limitata) deve presentare:

una dichiarazione circa la propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro; 

c) una dichiarazione cumulativa:

--- attestante l'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

--- relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

--- di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 81 del 2008;

d)i dati necessari (esatta ragione sociale, provincia di competenza, dei numeri di codice fiscale e di partita IVA e del numero REA), ai fini dell’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;

e)i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva (DURC) da parte della Stazione appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni:

--- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

--- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;

--- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;

--- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;

--- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;

f)il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, dello stesso decreto legislativo, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; fino al 31 maggio 2013, ai sensi del secondo periodo della norma citata, la valutazione dei rischi può essere autocertificata;

g)il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente agli articoli 31 e 38 del decreto legislativo n. 81 del 2008;

h)il Piano di Sicurezza Sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo non sia previsto, integrato con gli elementi del Piano Operativo di sicurezza, in base al punto 3.2.2 dell’Allegato XV del D. Lgs. n° 81/2008 o presentazione, in aggiunta, di altro distinto Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h) dell’allegato XV, al decreto legislativo n. 81 del 2008;

Se l’aggiudicatario 
non stipula il contratto nelle forme e termini prescritti,  l’aggiudicazione, ancorché dichiarata, può essere revocata dalla Stazione appaltante;

Nel caso in cui l’aggiudicatario non stipula nei termini il contratto di appalto la Stazione appaltante si fa salva la possibilità del ricorso alla procedura per il  risarcimento dei  danni ivi compresi i danni da ritardo e i maggiori oneri da sostenere per un eventuale rinnovata procedura d’appalto.

Disposizioni sulla documentazione,  sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni:

Tutte le dichiarazioni richieste:

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale dell’offerente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente l’offerente stesso);

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su fogli distinti;

a.3) devono essere sottoscritte dall’offerente;

Le comunicazioni della Stazione appaltante si intendono validamente ed efficacemente effettuate se rese ad uno dei recapiti indicati dal soggetto offerente nella dichiarazione. 
Il tecnico comunale è disponibile all’effettuazione di un sopralluogo per descrivere in modo diretto, ove ce ne fosse bisogno, la tipologia ed i luoghi dei lavori in appalto nonché a fornire eventuali chiarimenti;
Controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario, qualora non risolte, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria del Foro di Torre Annunziata, con esclusione della giurisdizione arbitrale; 

Procedure di ricorso: contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso, da effettuare nei termini prescritti, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Campania.

Trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini del presente affidamento, si informa che:

Tdp.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il sottoscritto Dott. Aniello Cacace;
Tdp 2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale;

Tdp) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento;

Tdp) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa;

Tdp) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;

Tdp) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;

Tdp) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003;

Tdp) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera d);

Norme richiamate: fanno parte integrante della presente richiesta d’offerta e del successivo rapporto di contratto d’appalto:
a)
il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b)
il regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per le sole parti di esso rimaste tuttora operanti;

c)
il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non previsto dal Capitolato speciale d’appalto facente parte del progetto esecutivo e per le parti di esso non configgenti con il nuovo codice appalti;

d)
tutta la documentazione di cui al progetto di dettaglio esecutivo – approvato anche dalla Giunta Municipale con atto n° 222 del 9.9.2016 - e quella di cui al presente disciplinare di gara/richiesta di offerta con relativa modulistica;
e)          Le norme in ordine alla tracciabilità dei pagamenti:

1.
Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione;
2.
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a)
per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante lo  strumento del bonifico bancario o postale sui conti dedicati di cui al comma 1; 

b)
i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti corrente dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3.
I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4.
Ogni bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5.
La violazione delle prescrizioni di cui ai commi da 1 a 3 comporta la nullità di diritto del contratto; la violazione della prescrizione di cui al comma 4 comporta la nullità del contratto qualora reiterata per più di una volta.

6.
L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3 procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7.
Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

h) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara ovvero comparazione di offerte, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o quant’altro;

i) applicazione del principio di rotazione: l’operatore economico aggiudicatario non sarà invitato da questa Stazione appaltante ad eventuali successive procedure negoziate per l’affidamento di lavori per i tre mesi successivi alla data di aggiudicazione.
     La presente Lettera d’invito a formulare offerta, al fine di semplificare e velocizzare il procedimento, viene inviata tramite Posta Elettronica, mail o certificata unitamente alla documentazione tecnico-amministrativa appresso elencata; 
La presente lettera di invito da intendersi quale richiesta d’offerta viene corredata dal computo metrico redatto dal tecnico comunale Geom. Salvatore Esposito. 

Si allegano inoltre, i seguenti modelli ai fini della partecipazione

a) MODELLO A -
  Modello di dichiarazioni cumulative del concorrente;

b) MODELLO OE - Modello di offerta economica.
Si comunica sin d’ora che si provvederà all’apertura dei plichi pervenuti il giorno 17 maggio 2017 con inizio delle operazioni in seduta pubblica alle ore 13,00 presso la sala consiliare presso la sede centrale del Comune di Sorrento, posta al primo piano, alla Piazza Sant’Antonino n° 1 (al di sopra del Cinema Tasso).
Dalla Casa Comunale, 9 maggio 2017 .







  Il Titolare della P.O.






per il Servizio Gare e Manutenzione








Dott. Aniello Cacace
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